
NON CI HA LASCIATI SOLI 

L'Ascensione al cielo è un avvenimento 
che riguarda Gesù, ma anche la Chiesa e le 
singole comunità cristiane. Infatti, con la sua 
Ascensione il Signore non si è allontanato da 
noi: ha assunto un altro modo, più ampio, 
più intimo e più efficace di essere con noi. 

«Perché state a guardare il cielo?», hanno 
detto gli angeli agli apostoli, che non riusciva-
no a staccare i loro sguardi dalla nube nella 
quale Gesù era scomparso. Il Figlio di Dio è 
ritornato presso il Padre, da cui era disceso 
per sorgere in mezzo a noi come uomo, no-
stro fratello. Ma mentre stava per essere as-
sunto nella gloria divina, ha detto agli undici: 
«Andate dunque e fate discepoli tutti i popo-
li, battezzandoli nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo». 

Mentre termina la missione di Gesù in ter-
ra, comincia quella della Chiesa tra i popoli. 
La prima è durata solo pochi mesi, inquadrati 
da due eventi: il battesimo di Gesù nelle ac-
que del Giordano, e la sua ascesa al Padre. La 
seconda durerà fino al ritorno glorioso del 
Signore alla fine dei tempi.  

Il giorno e l'ora in cui questo avverrà sono 
lasciati alla sovrana libertà del Padre. Non vi 
è nulla nelle Scritture che possa far pensare 
che ci sia stato comunicato il quando, come 
pensano alcune sette. Gesù stesso lo ha 
detto chiaramente.  

Come discepoli di Gesù dobbiamo vivere 
nel presente, nel quale abbiamo un  compito 
da svolgere: dare testimonianza al suo Van-

gelo. Per quanto lunga sia l'attesa, dobbiamo 
darci da fare, poiché la vita è breve per rea-
lizzare il compito che il Signore ci ha affidato. 
Come cristiani non possiamo restare inope-
rosi, con lo sguardo perso nelle nuvole. 

Ringraziamo il Padre che ha portato accan-
to a sé il suo Figlio risorto dai morti, con la 
sua umanità simile alla nostra, e lo ha «fatto 
sedere alla sua destra, nei cieli, al di sopra di 
ogni principato e autorità». È così che Gesù 
mantiene aperta la comunione tra noi e il Pa-
dre: come Figlio è in contatto diretto con il 
Padre, come uomo può portare fino a noi i 
suoi doni. Il Padre «lo ha costituito a capo 
della Chiesa, la quale è il suo corpo»: attra-
verso le nostre comunità cristiane Gesù con-
tinua ad essere presente e a operare per la 
salvezza di tutti. 

Preghiamolo di darci «uno Spirito di sa-
pienza e di rivelazione per una più profonda 
conoscenza di lui». Apra il nostro cuore alla 
sua luce, rinnovi la nostra speranza e ci riem-
pia della sua bontà. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 25 AL 31 MAGGIO 

 
 

Lunedì 25, Palse ore 8.00 
ANN. BENEDET MARIA. 
 
Martedì 26, S. Giuseppe ore 19.00 
MASSIMO 20 PARTECIPANTI) 
PASUT GIOVANNI, VITTORIO E TURCHET 
ANNA. 
PILLON GIOVANNI E LADERSCHI MARSI-
GLIA. 
 
(Mercoledì 27, Palse ore 8.00 
ANN. BURRINI ROSA. 
PIVETTA ERNESTO. 
ANN. MARCUZZO NARCISO. 
IN RINGRAZIAMENTO ALLA MADONNA. 
 
Giovedì 28, Pieve ore 19.00 
 
Venerdì  29, Palse ore 8.00 
 
Sabato 30, Palse ore 19.00 Prefestiva 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
DEFUNTI DI PUP MARINO. 
DEFUNTI DI IVAN FIORENTINO. 
 
DOMENICA 31,  PENTECOSTE 
Palse ore 8.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
ANN. PASUT TULLIO. 
 
Pieve ore 9.30 
(MASSIMO 65 PARTECIPANTI) 
IN RINGRAZIAMENTO ALLA MADONNA 
(FAM. FAGOTTO). 
 
Palse ore 11.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
SANTAROSSA MARCELLA. 

PROMEMORIA 
 
 Obbligo per tutti di indossare la masche-

rina; consigliato l’uso dei guanti. 
 Obbligo di rispettare le distanze di sicu-

rezza: m 1,5 negli spostamenti (entrata 
e uscita dalla chiesa; processione per la 
comunione) e almeno m. 1,0 da fermi nei 
banchi. 

 Non si può superare il numero massimo 
di partecipanti consentito dalla chiesa 
dove ha luogo la celebrazione; rispettare 
la corretta collocazione nei posti in chie-
sa. Occupare i posti liberi in avanti, non 
fermarsi indietro. 

 Non è consentito l’ingresso in chiesa: in 
caso di sintomi influenzali o di tempera-
tura corporea pari o superiore ai 37,5°; 
per chi sia venuto in contatto con malati 
di Covid di recente. 

 Non sarà possibile eseguire canti e non ci 
saranno nei banchi i libri dei canti e il fo-
glio per la Messa domenicale. 

 
Le persone che per debole immunodeficienza 
o che comunque sono particolarmente espo-
ste a pericolo di infezione non sono tenute ad 
osservare il precetto della Messa festiva. 

 
 

ESULTI DI SANTA GIOIA LA TUA CHIESA,  
O PADRE,  

PER LA FESTA CHE CELEBRA  
IN QUESTA LITURGIA DI LODE,  

POICHÉ NEL TUO FIGLIO ASCESO AL CIELO  
LA NOSTRA UMANITÀ  

È INNALZATA ACCANTO A TE,  
E NOI, MEMBRA DEL SUO CORPO,  

VIVIAMO NELLA SPERANZA  
DI RAGGIUNGERE CRISTO,  

NOSTRO CAPO, NELLA GLORIA. 
AMEN. 


